
CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO 
INTERROGAZIONE 

A RISPOSTA IMMEDIATA 13k' 
N. 273 DEL ... 3 ,.... i.d.~...l,.......~...~~ 

Al Presidente del Consiglio Regionale 

INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

Oggetto: Installazione antenne di telefonia mobile su immobili ENASARCO. 

I1 sottoscritto Consigliere Regionale, 

premesso che 

l'ente ENASARCO è proprietario dell'immobile, sito in Via di Villa Pamphili, 
75; 

da giorni sono in corso lavori di realizzazione del quarto impianto "Stazione 
Radio Base" per telefonia mobile, che trasforma la zona come un vero e 
proprio polo elettromagnetico ad alto rischio sanitario ed ambientale; 

a pochi metri sono situate due scuole: il tecnico commerciale "Federico Caffè" 
e llITIS "Galileo Ferraris", frequentate da molti giovani studenti; 

è nato di fatto un comitato spontaneo, uno dei tanti che compongono il 
Coordinamento romano contro lfElettrosmog, che da anni si batte per 
restituire dignità alla cittadinanza, per assicurare maggiore tutela sanitaria e 
decoro urbano nei confronti del far west elettromagnetico, scatenato 
dall'irrefrenabile, indisturbata proliferazione selvaggia di antenne e ripetitori 
in tutto il territorio urbano; 

1'ENASARCO si accinge ad alienare il patrimonio immobiliare ad uso 
residenziale; 



non si giustifica il comportamento dell'ente che all'avvio delle suddette 
procedure di alienazione dispone, per molti anni, del diritto di superficie 
assegnandole a società di telefonia mobile senza il preventivo consenso degli 
inquilini futuri proprietari dello stabile; 

INTERROGA 

I1 Presidente della Giunta Regionale e 1'Assessore alle Politiche della Casa Mario Di Carlo 

per sapere 

quali sono state le motivazioni che hanno portato all'installazione del quarto 
impianto "Stazione Radio Base" per telefonia mobile; 
se quanto esposto nelle premesse corrisponde al vero; 
se, qualora fosse accertata la veridicità di quanto sopra anche con l'ausilio degli 
organi competenti, non intendano rimuovere tutte le condizioni, contrarie alla 
legge, che rendono difficile e poco sicura la vita degli abitanti di Via Villa 
Pamphili, 75, immobile di proprietà dell'ente Enasarco. 


